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Esce tatti 1 giorni trtuine I» Bomonica I Direzione »d Al»minl»lfa»lonB — Via Pretettura, W. 6, presso la Tipografia Bardusoo si rende »MeEdiiieié,«u>car.>Mda»eo e dai principali totoi^j.^^ 

Col \° Dicembre 
si è aperto xmnuovo abbo­
naménto jal Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Òiòrnàle. 

T Signori Abbonati che 
si trorassero.in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Ammùiìstrazione. 

IL PAREGGIO DEL BILàNOIO 

« La baonatpolitlca fa la bnona fl-
nàiiza » É questo un assioma oHe per 
essere stato moUo abusato e Stirao-
chiato dai partiti par.fargli dire il 
flontrarlo noa per oìó è rimasto sem-, 
pre tèi (jualf», I cioè una verità ohiara 
e lampante «gli ocolii di tutti. 

E fra la buona politioa vi è anche 
la sinòei'ità, la quale, in-matérÌ£t.Snan-
ziàrla è sempre condisione indispen­
sabile del buon indirizzo della econo­
mia nazionale. 

Di questa verità non sì mostrano 
davvero di.meiitiobì gli egregi uomini 
ohe Bovrintendono; alla pubblioa ammi 
histrazione e specialmente, a quella 
parte dì essa ohe riguarda la finanza 
dello Stato e l'indirizzo econOmioo del 
paese. 

Già l'on. Seismit-Doda vi avevapre-
luso iu Senato nella sedata del 6. 
aprile, allorché disoutevasì il bilancio 
del corrente esercizio ; allora l'on. mi­
nistro per le finanze, a chi aveva.do­
mandato in qual modo mai il ministero 
avrebbe fatto, per raggiùngere il pa­
reggio senza nuovi debiti e senza nuove 
imposte, non esitò a rispondere che 
qualora il parlamento fosse disposto ad 
assecondare il governo nell'attuazione 
del suo piano finanziaria, e. nen avesse 
inoltre fatto ostacola all' introduzione 
•delle economie ohe sarebbero state prò-
poste egli sperava ohe al pareggio si 
sarebbe davvero, giunti senza; gli : ao-
cenuati straordinari provvedimenti di 
cui il paese non è disposto a soppor­
tarne gli aggravi, 

E aggiungeva, «he non dovevasi pre­
tendere di giudicare un ministro delle 
finanze alla stregua d'nn aritmetico, 
perchè se al suo- posto non vi avesse 
dovuto essere uh uomo politloo ma 

', uii aritroetioó solamente con l'nffioia 
: puro e sempi ice di sommare, sottrarre, 
facendo si ohe ;il conto .tornì sempre 
esatto comequello d'un computista, egli 
non sì sarebbe sentito disposto a, ri­
manervi. 

Savia dichiarazione ohe stabiliva la 
giustezza deì-oriteri ohe devono pre­
siedere nelle alte sfere amministrative 
ove è la buona direzione e il giudi­
zioso indirizza ohe sommamente im­
porta e dal quale poscia derivano i 

• migliori,,beni cui quali appunto si .sai-
dono i conti e si raggi tingono i pa­
reggi non solamente della pubblica fi­
nanza ma àiicbe di quelli dell'intiero 
paese. 

L'on. Giolitti a sua volta diobiarava 
pure al Senato che i 12 milioni di ren 
dita tolti alla Cassa Pensioni non sa­
rebbero stati oollociti se non grada­
tamente ogni qual volta le esigenze 
del Tesoro io avessero, richiesto, e però 
sempre in modo che non ne avesse po­
tuto scapitare il credito nazionale. 

L'eredità che i due egregi ministri 
aveano assunto era gravosa; passività 

grandissime pesavano già sulla Cassa 
del Tesoro e provvedimenti certamente 
occorrevano per far fronte agli im­
pegni e per ristabilire le oondizioni 
normali dei bilancio; ma con la buona 
politica 0: con la previdenza dell'ono­
revole (jiolitti non era difficile oonse-
ìgnlre buoni risultati. 

E quesii in parte ora emergono dai 
dati dei bilanci testa' presentati al far-
lamento,e nei qiìali ti'oviamo gli ele­
menti per poter ben sperare in un 
prossimo migliore avvenire. Questi dati 
gli abbiamo pubblicati ieri e si rias-
sómono nel pareggio definitivo dell'at­
tuale esercizio 1889-80,, 

Naiuralmerite sì è dovuto far conto 
anche sulla eventuale erogazione della 
rendita, tolta alla ! Gassa Pensioni, ma 
poiché questa rendita già figurava in 
bilancio nella, partita «moviménto oa-
piteli» l'economia dei bilancio medesimo 
non ne viene perciò in alcun modo al. 
terata. 

Con gli stessi provvedimenti, cioè con 
le impostazioni residuali dalla' rendita 
stéssa sarà colmato quindi anche il di­
savanzo del prossimo esercizio 1890-91. 

Questo risultato che al potrebbe 
quasi dire splendido, se si riiiètte al 
breve tempo che gli onorevoli ministri 
hanno finora avuto, alle difficoltà d'in­
trodurre serie economie prima d'avere 
studiati profondamente tutti gli orga­
nismi, non èra 'forse preveduto da 
quella parte della stampa moderata o 
ancora attaccata: agli illustri finanzieri 

: ohe dal aopravvanzo ci condussero allo 
spareggio, pure giurando di volet' col-
locare la piibblica flnaiiza su ie famose 
basi granìtiche. , 

E stata Infatti una continua serie 
di attacchi, quella che codesta stampa, 
sciorinò contro il Ministero negli ai­
timi tempi, pretendendo da lui forse 
miracoli. 

Tanta sollecitudine in quella istessa 
slampa ohe pur tanto ha contribnito a 
farci tornare al disavanzo, lodando e 
incoraggiando e sostenendo quasi fino 
all'ultimo, uomini e sistemi che non po­
tevano se non farci vedere i tristi 
tempi dell'inopia, è: commovente sicu­
ramente ; ma non si saprebbe come fare 
per rimeritarla fuorché raocpraandan-
dole per l'avvenire un po' pia dì calma. 

E lo si: può faro senza- molto gua­
starci, anzi giovandooi'e l'una e l'altra 
parte, anche solamente ricordando. 

Ricordando cioè quante mai volte ha-
eeheggiato nelle aule del Parlamento 
questo assioma "Fate della buona po­
litica é, avrete della buona finanza ,. 

Là' buona politica è come la letizia 
che fa buon sangue ed ingagliardisce 
i .corpi. , 

Di ciò è sempre stata persuasa 
la sinistra parlamentare; onde non deve 
arrecaì̂ e meraviglia se il ministero at­
tuale sì provò a mettere in pratica 
quella gran verità ohe molti dei suoi 
membri hanno sempre propugnato dai 
banchi dell'opposizióne, « é vi è già fe­
licemente riescito ». 

Ora quindi la Perseveranza trat­
tenga le suo meraviglie e non sì. alzi 
più alcun urlo di indignazione contro 
una politica ohe pretende saldare de­
biti con le parole; VOpinione rimanga 
pure anpora n lesinare sulle cifre e ad 
agitare il, conto per farlo comparire 
maggiormente j e il Popolo Romano 
spunti ancora un po' più la sua freccia 
prima di scsgliarla, ìmperaoohè su di 
tutti domina il paese, il quale attende 
con fid uoìa, perchè spera e erede che 
il governo opererà con buon giudizio e 
oOn buon raziocinio e perchè vede nel 
tempo il sommo ristoratore. 

Carlo Cesare Benzi, 

PARLAMEHi |AZ19NEE 

Seduta af j 2. ; • 

Presidenza Bf̂ NOHBRi 
Il ministro Kliaeli ,|reàenta il pro­

getto relativo alle soiille industriali e 
di arti e liiestièrl. t: 

XI miniètro'Bertolè v|ìiile pi-esentà al­
cuni progetti e' iihi-étillto faniio Finali 
e i B r i n . • • V,-; • • : ; . ; | ; • • . . , . ; . 

Il Presidénle apre l|vdÌ8caeBÌone sul­
l'artìcolo 6 del progetfà, di legge sulle 
Opere pie cosi oohoépItOì ^ 

" 11 presidente ed'Si membri della 
Congregazione dì oa>ilì sono eletti dal 
Consigliò comunale i^ìlla sessione di 
autunno „. , ; / . ( 

" Il presidente ;du!^5 in carica un 
qriìnquehriiòe i ìàè'miiii ài rinnovano 
poi* un quarto ogni tìt(iio,„, 

L'on. Florenzano yoriebba ehe sì dì - • 
ohiarassero: eleggibili rsoltanto coloro 
ohe pagano lina, determinata Imposta e 
si ìmpóheMse una c«ùz.ione agli eletti. 

' Stimerebbe mèglio 'poi che si affi­
dasse al Consiglio ootnànale soltanto 
lai nomina di una metal dei componenti 
della Congregazioha lasciando la scelta 
dell'altra metà.arQ-overno., 

L'ónor. Di Sant̂ Ondfrio troverebbe 
oppoirtiiìio che, il presidente della Con', 
gregazione fosse scelto all'ìnfiioî i del 
Consiglio comunale,; rilevando quanti 
inoanvenienli siano fltiòra dorivati spe­
cie nei Comuni minori dal fatto ohe 
uno dei òonsiglierì oomunali p . peggio 
lo stesso sindaco ooòupino il ' posto di 
presidente della Congregazione di ca­
rità. 

i r relatore, onor. tiiioohini, risponde 
che consente ohe si dichiari incompa­
tibile l'ufficio di sindapp con quello dì 
mèmbro della Oòhgi'egàzlorie: di carità. 

Osserva all'on, B'Iorènaano ' che non 
si può stabilire a priori l'incapacità ad 
amministrare di Hlcunì cittadini perchè 
nullatenenti specie all'indomani dell'ap­
plicazione d'ijna legge che stabilisce il 
oriterio opposto. 

Combàtte la proposta dì Chirairri 
tendente ad introdurre nelle Congre­
gazioni come membri nati i pretori ed 
i parroci. 

Grispi risponde agli oppositori di non 
disconoscere che inconvenienti di varia 
natura sieno avvenuti nell'amministra­
zione delle opere pie ma ^ ritiene ohe 
la legge in disoas5ione sia,tale da ri­
pararvi qualora dovesaer'a ript'odursi. 

Credo che convenga confidare sul 
buon senso e salì'interesse dei ooiisigli, 
coitiunall. Prega perciò che si voti l'ar­
ticolo come è proposto. 

La Camera approva l'articolo set 
timo senza discussione. 

L'on. Florenzano ritiene troppo gra­
voso per le Congregazioni di carità 
l'art. 8 ohe impone ad esse l'obbligo 
di assumere la tutela e-la cura dei mi­
norenni abbandonati, degli orfani, dei 
oi,eohi e dei sordo-muti poveri. 

Egli vorrebbe che tale obbligo non 
fosse assoluto ma limitato ai mezzi dì 
quelle Congregazioui ohe possono di­
sporre. , 

Dopo osservazioni dell'on. San Giil̂  
liane e del relatore, viene approvato 
l'art. 8 modificato nel senso che qU'ésto 
obbligo sia limitato ai casi d'urgenza. 

Si approvano quindi senza discus­
sione gli articoli 9 e 10 e si apre la 
discussione snll'art. 11 che riguarda 
l'incompatibilità dei membri delle Con­
gregazioni. 

L'on. Bonesohi propone e la Camera 
approva, che sieno ineleggibili anche i 
sindaci. 

Il deputato Benassi fa una proposta 
tendente a dichiarare lo dònne eleggi­
bili anche alle Congregazióni di carità 
sostenendo con molte considerazioni la 
sua proposta ;• dopo di che 'si rimanda 
a domani il seguito della discussione. 

La seduta è tolta alle 6,45. 

SiilTATO DEL BEQUTO 
Seduta del 2. 

Presidenza EARINI 
In questa seduta sì discusse e si ap­

provò i! progetto di legge sull' ordi­
namento della giustìzia amministra­
tiva. 

Fatto l'appello nominale per la vo­
tazione segreta sul progetto discùsso, 
la votazione risultò nulla per mancan­
za del numero legale; perciò per,do-. 
mani è indetta la seduta per rinnovare 
la votazione. 

Levasi la seduta alle 6 e mezzo, 

(lORHIlftE PttLITKiO 
IH IT AMA 

IVIorie di uria parerne di Napoleone I. 
Ieri è morta a Bavenna la Prinoi-

peasB Luisa Marat, figlia di Q-ioàchìno 
ex re dì Napoli e di Carolina Bona-
parte, sorella di Napoleone I, 

La missione afrioana. 
La mÌBSÌpne africana è arivàta a 

Napoli da Soma alle 6 3(4, e si è to­
sto imbarcata sul «Volta», a bordo 
del quale parti per l'Africa. -

Operai disocoupatl a Roma, 

Ottocento degli. operai finora ooott-
patl nei lavori del palazzo di giustizia, 
ièri l'altro fatono''IÌòenziati dall'impresa. 

lerinattina essi si riunirono e reoatisì 
sotto l'ufficio dell'impresa si diedero a 
tumultuare chiedendo lavoro. 

Tosto avvertii;! sopraggiunsero sul 
luogo delegati di questura, guardie e 
oarabinieri. 

Questi riusoirono a balmare gli ope­
rai ohe pacificamente sì sciolsero. 

Alcuni furono rioocupati, ieri stesso. 

I ringraziamenll di Makonort. 
La missione etippioa è oggi partita 

por Napoli. 
L'amoasoiatore ha telegrafato , da 

Velletri al sindaco, oothm. Armellini, 
ringraziandolo per l'accoglienza avuta 
nella capitale, e dicendo ohe lascia So­
ma, commosso e dolente, come làsoie-
rebbe una seconda patria, 

Il comin. Armellini gli ha risposto 
augurandogli buon viaggio. 

COSE D'AFRICA 
Azione Imminente contro Ras Alule — 

Quando avrà luogo l'incoronazione di 
Meneflk-

11 Diritto, commentando la notizia 
della marcia di Menelik versò Adua 
erede imminente una azione definitiva-
contro Bas Alula. Porse siamo alla vi­
gilia di giorni decisivi per l'Abissinia 
e il Tigre;.e il Zlirrtto erede probabile 
anche la nostra cooperazìone in favore 
di Menelik. 

Persona bene informata e che ha una 
carica importante alla Corte di Mene­
lik, scrive ad un suo, amico che fa 
parte della missione Hakonen le se­
guenti notizie, in data 10 ottobre 

-" L'incoronazione del nostro Impe­
ratore avrà luogo il giorno dedicato 
alla Madonna (corrispondeute al 29 ot­
tobre del nostro calendario), 

Il banchetto sarà dato in Antoto, 
doye l'Imperatore ha fatto costruire un 
Dass immenso,, (specie di galleria) ohe 
pHÒ contenere 8000 persone, 

I soldati potranno bere in 4 fontane 
di Teg (idromele) a loro piacere, 

II banchetto durerà dalle 9 del mat­
tino a sera inoltrata, sino a che, per 
turno, tutti abbiano, potuto mangiare e 
bere a sazietà. 

Il numero del generali e dei soldati 
sarà straordinario. 

Tutto è pronto per la immediata 
partenza verso il Tigre a cerimonia fi­
nita. 

Parte dell'eaeroito è stato cosi di­
stribuito lungo la via. 

Il Be Taklè Aimanot è accampato 
in Acoiafer presso Guarà sulla via di 
Mattemma. 

Eas piiè, fitaurari Zeodiè Negasche, 
Bas Gregna, occupano il Gondar. 

Uak soiuin Borrii occupa i paesi di 
Ago, 

Degiec Seium é destinato a far p^r-
tigiaiii nel Tigre, 

Degiac TJoldiè raduna provviste per 
l'esercito in Dassè presso Borrii Mleda. 

Dà queste notizie si rileva pome.Me-
nelik, dovendo prendere la via Ghédci», 
Sombolocià, Borrii, Mieda, Zebul, A-
soiànghè, Màkallé, Adna, abbia già 
provveduto ed eeSere ben protettò nella 
màròia sul lato dèstro, essendo eoati-
tnito dal deserto Dankelo, sì protegge 
da sé, per l'aridezza del suolo e la 
mànoauza d'acqua, 

: 'AfcL'ESTBtt» ,-
ttanosorllto venduto 

por un tóillonB di tranphi. 

Sorivesi da Londra ohe Stanley ha 
già venduto per un milione dì ftanohi 
il manosorlttp ohe oputìene la relazio­
ne del snò/viaggiò.' 

Gli editori óeroàijo ora di comperare 
il manoscritto di Emln pascià. . 

Una aitientlia dallo Czar. 

Londra 1. Lo Standard ha da Ber­
lino : 

Si smentisoe ohe lo czar nell' inter­
vista dì Berlino abbia domandato ella-
Germania dì agire su l'Austria per 
fare riconoscere i diritti delia Bussia 
alla Bulgaria, 

Fra Gourko ad Herbert Bismarok, 

Londra 2. Il generale russo Gourko 
proveniente da Biarritz ritornando a 
Varsavia ebbe parecchie conferenze con 
Herbeî t Bìsmaròk. 

Gourko godeùdo la fiducia dello Ozar 
si attribuìsèe importanza a queste con­
ferenze. 

Quel ohe temono i medloi russi. 

Londra 2. Il Times ha da Pietro­
burgo!, , 

I medici temono che la febbre : tifoi­
dèa infierendo a Pietroburgosia.il pre­
ludio del oh'òlei:» ih primavéi:a. 

1 GIRO PEL MONDO 
Giovanalte uooise dallo sooppio 

di una diiiamite. 

lermattina a Eoma una giovinetta 
diciottenne, con una sorellina ed un 
fratellimo figli di contadini, abìtantiin 
via Porta Porteae reoaronsì a ricer­
care dei pezzi di legno per fare fuoco. 

Eìssì rinvennero per fatale combina­
zione una cartuccia dì dinamite.. 

Non sapendo che fosse cominciarono 
a fregarla. 

La cartuccia improvvisamente è soop-
piata. 

La giov,anetta e_ la sorellina furono 
orribilmente soonoiate. 

Si tratta di una , cartuccia perduta 
da un'impresa dei lavori. 

Un tentativo di syloidio ^1 Pantheon. 
Ieri a Epraa l'a'ntìqiVjriò Ohiaruoci 

presso la tomba al'Pàntheon Si esplode 
una revolverata alla testa, 

I vicini accorsi alla detonazione gli 
impedirono che si sparasse un altro 
colpo, 

La ferita riporta fu leggera. 
Causa: dispiaceri di famiglia. 

Fantozzi guarito. 

Mario Fantozzi, lasciò ieri l'Ospe­
dale di San Giacomo in cui era stato 
ricoverato. • " 

Lo stato suo non è iaolto soddisfa­
cente, ma si crede che, si rimetterà 
presto a casa sua e nell'aria nativa. 
Le suo ferite aL braòPio e al petto gli 
producono anpora molti dolori. 

Egli. pài>tirà por Volterra dove an­
drà à î aggiungere là propria famiglia. 

L'inoendio della "Tribuna, In Amerioa. 

Un dispaccio da New-York reca 
Che un jnceudìo distrusse gli uffici del 
giornale La Tripima a Minneapolis. 
Cinque persone ribaasero bruciate ipà-
reochie altre mancano ancora all'ap­
pello.' I danni sono calcolati in 260 
mila dollari' 

http://Pietroburgosia.il


I l i F R I U L I 

k riforma delle Opere Pie 

Esaèndo- liioominoiatB: alla CameraIft 
'disottsslone sui in'ogaUà ài tìfoi'mfedelle' 
Òpere pla< è opporluno ' oonosoerne it 
criteri oli« inf(|rManu ìlpidgeiio àteMói: 

Il prinoipioi' dà òdi 1' onor. Crispi è 
partitOi nnn è nutì̂ 'o e non è suo. Egli 
«tesso lo riooDOsce dai iliagholli, il, 
quale fino dal 1861, presnntandp alla 
Camera quel diaegiih di legga sulle 
Opere pie obc/ dopo vavie vicende par< 
iamontarì, divenne, oon poche laodìfi-
oazioni; sotto il Ministero di Urbano 
Eattasizi, la legge attuale del 3 agosliò 
1862, affefroava la nuova rifornia ri­
guardare la trasformazione delle Òpere 
pie «tanto in,ordine alio,scopo quanto 
rispètto alle norme d'amministraìsione», 

, e gogglUDgava : «Per qiianlo ei voglia­
no e si debbano riàpétlare re tavole di 
istituKiòna, ftooadè nondimeno per lungo 
lasso di tèmpo ohe :« taluiio Opero pie 
vien meno il fine o che esso più non 
com'sponiìofià ai bisogni della sooielà. 
In tali éhsi il ìonseivara rigorosamente 
la • letleA delle tavole di iondaaione 
pilo talvolta alterare lo Spirito. 

I! prlnoi^ió libérale del Minghetti, 
ohe aliorà BOB cowe sorti favorevoli, 
fn,:.:diotamo, aooéttalo dal Griapl. Il 

' quaia viene cosi a stabilire che si deb­
ba riformare non solo gli ordini animi-

• strativ!,.,ma altresì lo scopo, qu ado 
questo non risponde più ài mutoli bi-
sdghi sociali. 

Il ministro parte dal concetto ohe 
la càusa prima del mal governo fatlotò 
pelio Opere pie sia stata una franca e 
insuffloìente esecuzione delia legga at­
tuale, la quale dall' altra parte non 
riordinò gli istituti di beneficenza, raa 
li lasciò come a noi li avevano traraan-
dati altri tempi, altre condizioni sé-
oiali, altre aspirazioni, altri bisogni i 
oonaervando egualmente gli enti vitali 
ed i fossili. 

Secondo il Crispi quello dall'autono­
mia non è principio che si adatti alle 
amministrazioni delle Opere pie coma 
se fossero enti politici o araministra-

' tivi Investiti dèlia gestione d'intsressi 
0 beni propri, No. Secondo lui, lo 0-
pere pie non avevano titolo a doman­
dare una tale autonomia, né lo Stato 
doveva né poteva accordarla, poiché 
ncn era in giuoco un patrimonio suo, 
ma il patrimonio delle olfissi povere, 
confidato alla sua diligenza e buona 
fede dai fondatori. 

Qui la controversia, è alt-i fra il mi­
nistro e la Commissione reale istituita 
per l'inchiesta sulle Opere piej la quale 
appunto nei primi giorni del moronie 
anno presentava il risultato dei suoi 
studi concretandolo altresì In un pro­
getto di riforme della legge 8 agosto 
1862 Secondo la ijommissione, la pub­
blica opinione in Jtalia è avversissima 
alla conversione coattiva dui beni im­

mobili e degli sonpì, Lo.spirito della 
leggìi anoh'essà dice, non si ;modiBòà 
ohe oolloippirìto dei ;tótupl ;_ ma f̂iî Sr 
per grandi ohe sinabile mufaziorti:̂ «?«̂  
Venti te ìn|Itftlia^ dal J863r; ìft; ;poi, JStjp 
si vpde,;|iiale pWto«3st;altéttiiohe?«li-
bianò stt|iÉq;lof|pl«(t(|fj|)u!jl)Ì!io;r 
nomi* ; Sòbiale; jper CintiStt ì priiiolpii 
fondamentali della legge ohe, in quel­
l'anno venne promulgata; v; 
• La Commissione reale è molla recisa 
«allo sue aifèrmazioni ; ; anzi diremmo 
ohe. per qnWohe lato, queste hanno 
vera 6arat(ero polemico. Non è vero, 
secondo lai, che nell'ammiuÌ8tra?.ioue 
delle Opere pie in Italia «ogni oosif 
vada a precipizio, ohe 1' entrata si di' 
spérda per via • e poca o punta ne 
giunga ai fini propri dèlie istituzioni; 
ohe le istilu?,loni istesse, corrono dalla 
ruggine di altri tempi e intristite e 
corrotte dalla malizia, presento, mal ri­
spondano ai bisogni della sooietà mo­
derna. 

Secondo la Commissione reale tutto 
queste cose non sono vero, Ora, allo 
studio attuale dolle cose, essa dice che 
«on ^ uè prudente, né utile, né giusto 
il decretare la conversione del patri­
monio. Il ministro pai- contrario credo 
ohe sia non solo prudente, utile e giu­
sto, ma altresì doveroso; e non si im­
paurisce della minaccia che ciò possa 
isterilire le sorgènti della carità. 

Il ministro fa questo r gionamento; 
"Abbiamo; un complèsso dì ai,764 
Opere pie con un patrimonio lordo de' 
nunzìalo di 1724 milioni oon una ren­
dita annua di .185 milioni di lire. Si 
tratta di un palrimouio sterminato o 
di vendite colossali che dovrebbero ba­
stare a far fronte a una parte rag 
gnardevollssima dei bisogni, non prò. 
onrati o mentiti, delle classi povere. E 
nondimeno paro quasi ohe nessuna o 
ben plooola influenza eserciti tanta rio-
ohezza'sulle condizioni sociali del passs; 
la miseria "ingrossa e monta in propor­
zioni sempre cresocnli ed ognora più 
intenso ed imparìoao si fa l'intervento 
delta carità legale ohe per ì Comuni 
rappresenta già una spesa di circa 40 
milioni di: lira a di oltre 20 milioni 
per le provinole „. 

.B soggiunge : 
«Egli è che il patrimonio, delle 0-

pero pia siilyo pòche eccezioni, è male 
amministrato; che le rendite, di mol­
tissime o non isoorroiio affatto peri 
propri canali o vi si disperdono inutil­
mente e con più danno ohe vautaggio ; 
ohe insomma vi è molto, del guasto 
nell'amroinistraziono di questi istituti, 
ohe fiacca è l'azione dèlia vigilanza o 
della tutela sia per sé slessa sia per 
una esagerazione del rispetto alla vo­
lontà dei fondatori a all'antonomìa delle 
fondazioni, mentre sotto la bandiera di 
siffatto rispetto avviene che, sotto gli 
occhi delle autorità popolari e gover­
native, passi di tutto, dalla spoglia­

zióne premeditata:. e • sistematica nlla 
inconsulta è inconsapevole spogliazione.» 

Insomma-, là"!ente del ministro S pes-
sltìlèk oom^ sembra ottimisia yqtiella 
delìtt'ComiaìsSiène; reale. : ' - 1 ; : 

Partfintdàil, progotto di leggOidel-
l'onrCris î̂ ^^basàndfisi sulle; odnsidefa'' 
ziqiif sovrapposte, sanèisoe In Intéls' a 
la vigiInDKa dello Stato sttllà; sin.oe 
rìtà dell'ànSininistraaionej renda qués'.a; 
meno onetosa a tonda,a renderla gra­
tuita in piirie; stabilisaé il oonoentra-
mento delle Amministrazioni delle 0-
pera'pio dei singoli Certuni sotto la 
direziono della Congregazione dì ca-
r i t i ; riforma quelle Opere pie il nui 
tìiie, il cui scopo non rispondono più 
ai mulati ordini e bisogni sociali. Se­
condo il progetto, sarebbero da rifor­
marsi le Opere pie dolali, le doti per 
monacflzioue, le fondazioni di soccorso 
per 1 detenuti e per i oondannati, gii 
ospizi dai pellegrini e dai oateoùmeui, 
i conservatorli, i ritiri, gli eremi, i 
monti frumentari, la confraternite, la 
Opere pie di culto, eoo. ( patrimoni 
dolle Opere pie da: riformarsi saranno 
assegnati alle congregazioni. 

Si calcola ohe solo le confratèrnite 
abbiano un patrimonio di 100 milioni 
oon una rendita annua di olire 5 mi> 
llonl 0 mezzo, di qui solo un. quinto 
varrebbe erogato in beheflo.snzà. Sarà, 
dice il ministro, una grande risorsaper 
le classi povera la destinazione della 
tòialità di questa rendita cospicua a 
scopi sociali. Qui sta la ragione per 
cui la presente legge iuoonlra le mag-
giorioppgsiziouì del panilo olericalo. 

La Commissione parlamentare, nel 
suo contro progetto, approva là mag­
gior parte delle proposte ministeriali, 
ma apporta al disegno alcune irapor-
tanti modificazìooi. 

Vedi'emo quale della due correnti 
finirà, per prevalére.. 

2 APPENDICE 

NOIRAUD 
(Continuazione e line ). 

Noii'Bud faceva orecchio da mercante, 
e continuava, senza volermi Bscottare, 
la sua strada, e fu proso bruscamente 
da un vero accesso d'ira quando volli 
assidermi sul margine d'un campo, sotto 
un albero che dava una debole ombra. 
Abbaiava con una vooetta stizzosa e 
mi gettava sguardi irritati.. Evidente­
mente, ciò ohe facevo era coiitr,irio alla 
regola,.. Non sî  aveva l'abitudine di 
fermarsi lì... E i latrati erano si acmi, 
si irritanti, che mi alzai per ripren­
dere la mia strada. Noiratid si calmò 
subito e ai rimise a sgambettare alle­
gramente davanti a me. Lo avevo com­
preso. Era contonto. 

Alcuni rainnti dopo, entravamo in 
un delÌ2Ìo.so (sentiero, tutto fiorito, tutto 
ombroso, tutto profumato, tutto pieuo 
di frescura e di mormorii di sorgenti.,. 
Subiio, Noiraud si cacciò sotto la mao-
chia, prese il galoppo e disparve nello 
stretto sentiero. 

Lo seguii un poco ansante. Non a-
vevo fatto un centinaio di passi ohe 
trovai il mio Noiraud die mi aspet­
tava, a testa alta a oon l'occhio bril-

, GLI IMPORTUNI SUL LiVORO 

La Commissione di previdenza ha 
condotto a. tèrmine la discussione sulla 
responsabiiitàì civile del,padroni ed ini-
prenditori. ', 

Continuando;'«d esplicare il principio 
pell'aasiouraziono obbligatoria, ha ap­
provato le seguenti proposte, del rela­
tore Ferraris obn aggiunte ed .emen­
damenti di Luzzatti, Mouzilli, Besso, 
Anuoni, Paolini, 2alli,]raB0 e Euspoli. 

1. L'assicurazióne dev'esser fatta dal 
padi'oiie od imprenditore intieramente 
con mezzi propri, e per tutti i oasi 
d'infortunio.;;Non è contrario a questo 
precetto il patto ohe gli operai pos­
sano concorrere nella spesa di assiou-
raziono per j una parte non eccedente 
il qnarto. 

2. L'assicurazione può farsi presso 
la Cassa nazionale o presso Società o 
Compagnie iprivate d'assicurazione. 

3. Li Cassa ; naziodala provvedere 
nel termine di sei mesi, coll'appro-
vazione del Governo, a formo speciali 
di assicurazione : per gli operai avven­
tizi ; norme analoghe dovranno essere 
adott,<le dalia Società ohe, intendano 

eseroitara rassicurazione, degli operai 
contro gli infortuni.. 

4., Il Governo detarminerà il minimo 
ammontare dall'indennitAì tenendo oonto 
del grado d'infortunio a,del salario dal 
daDneggìatasBilòhB pestagli effetti dallo 
Mspoiisabilità'̂ ciiviie, v; ,;•; 
...La jHcl9«.iatpi assojjtìsis da Compa-
jfnia .priViÈe 'd'ìjsiipiiii'ìizìona ;iion pò- ' 
tràniifl pet ;ne»s«n caso d'infurtnnio 
esSèfa;inferiori a qualle ohe vengano 
nel caso identico liquidata dalla Cassa 
Nazionale. Tuttavia sarà consentito alle 
Società; priviitedi stabilire Col dantìeg' 
giato altri compensi cho nel loro oom-, 
plèsso equivalgano alle indennità sta-: 
bilito dalla Cassa nazionale. 
: La Commissiono ha cosi terminato lo 

sue sedutei rinviando ad altra sessione, 
dà tenersi nel gennaio prossimo, la 
trattazione degli altri argomenti, all'or­
dine del giorno. 

CoBMiliill» |iruviri(!ÌitU*. Ieri 
alle ore 11 ant. ebbe luogo la prima 
seduta del nuovo Consiglio prOvìnoials. 
Presiede Va il Consigliera più anziano 
d età avv. oav. Domenico, Barnaba e 
funzionava da Segretario il UonSigliero 
più giovane d'età avv. Zannasi. 

All'aprirsi della seduta erano , pra-
senti 46 Consiglieri, ma poscia il C'on-
siglio fu al completo, essendo presenti 
BU Consiglieri. 

11 Segretario della Deputaz'ona prò-
vinoiala dott. Gaporìaooo lesse la pro­
clamazione dei nuovi Oiins'glieri; pro­
vinciali. 

Si procedette alla nomina del l'rs-
sidente del Consiglio. 'Votanti 471 il 
conte Antonino di Prampero viene e-
letto con voti 4ii; il oomm. Paolo Billia 
n'ebbe 2; il oonini. Giovanni conte 
Groppiere n'ebbe due; una scbedabianoa. 

Votazione del Vioè-presidente del 
Consiglio; volanti 50, Il conte Luigi 
de Puppi rimase eletto con voti4tì; il 
oomm.Billia n'ebbe 2; il conte Grop­
piere 1; l'on. Kitimì. ^ 

"Votazione del Segretario ; votanti 49. 
Il dott, Arturo Magrini venne eletto 
con voti 43. A Vicesegretario riusci 
il dott. Geminiàno Guoovuz con Voti 37. 

A questo punto il Presidonla prov­
visorio oav. Barnaba invitò il conta 
comm. Antonino di Pràrapero ad oooU-
paro il posto di Presidente del Con­
siglio provinciale ed il dott. Arturo 
Magrini quello di Segi'etario dèi Con 
sigilo ..etasso. ' 

Insediato il presidente, pronunciò 
esso Un brevissimo discor„o dimostran­
dosi grato della splendidii prova di fi­
ducia ricévuta dal Consiglio, alla quale' 
,farà il possibile di mantenersi. Il com­
pito suo. gli riescila fucila mercè la 
buone tradizioni dei Consiglio, che sa­
ranno continuate anche dai nuovi 
Consiglieri ai quali dà il benvenuto. 
Propose ioSne di inaa.̂ 'Ui'ara i lavori 
con un telegramma ai Ke nel quale si 
unificano tutti i sentimenti dalla pàtria 
italiana {applausi). 

Poscia si passò alla votazione (vo­
tanti 49) del Presidènte della Deputa­
zione provinciale e riuscì elatto il conta 
Giovanni Groppièra oon voti 29 ; ne 
ebbe 19 il conte Nicolò Mantica ed 
1 l'on. Marzin. 

Votazione (di otto membri effettivi 
della Deputazione provinoiala; votanti 
50. ,Riu30irtìno eletti a primo scrutinio: 
il dott. Giov. Batt. Pafaris con voti 
46, il dott. Damiano Rovìglio con voti 

lante, in una specie di sala di verzura 
rallegrata dalla canzone d'una casca-
tella. 

C'era lì una vecchia paaca rustica e 
lo sguardo di Noiraud andava oon a-
gitazione da' miei occhi a quella panca 
e dalla pano I a' miei occhi. Cominciavo 
a comprendere il linguaggio di Noiraud. 

— Oh I — mi diceva — questo si 
ohe è un posto por fermarsi... Qui si 
«la bene... c'è fresco,.. Orsù, siedi... 
puoi sedére... te lo permetto... 

Mi fermai, mi posi a sedere e accesi 
un sigaro. Peci quasi l'atto d'offrirne 
nno a Noiraud. Forse fumava anche 
lui. Ma si era già sdraiato e assopito 
a' miei piedi... Aveva r»bitudine di far 
una piccola sosta e un sonellino a quel 
posto. 

Non dormiva che una dozzina di mi­
nuti. Del resto ero perfettamente tran­
quillo ; Noiraud cominciava ad inspi­
rarmi un'assoluta flduoia. Ero risoluto 
ad obbedirgli ciecamente. Si alzò, si 
stirò, mi gettò una ocohiatina di tra­
verso che significava: " In cammino, a-
mioo mio, in cammino 1 , Ed eocoòi en­
trambi nuovamente in viaggio, ma con 
una andatura più lenta; evidentainente 
Noiraud gustava l'incanto, il silenzio 
a la dolcezza del luogo... Sulla strada, 
poco prima avendo fretta di sfuggire 
a quel calore, a quella polvere, s'avan­
zava oon passo breve, strotto, freitoloso, 
voleva arrivar più presto. 

Era ora rinfrescato. Noiraud cammi­
nava pel piacere di camminare in uno 

del più graziosi sèntìeruzzi del cantone 
ili Vaad. 

A sinistra si presenta un altro sen­
tiero Noiraud esita un niumento. Ri­
flette, l'oi riparte e continua la sua 
strada diritto, ma non senza qualche 
inquietudine e qualche incertezza nel 
suo passo... Ed 'eooo che si ferma, Deve 
essersi ingannato.., St, perchè fa volta­
faccia... Ci gettiamo nel sentiero a si­
nistra, cho tutto ad un , tratto, dopo 
un centinaio di paesi, ci contluco a 
una specie di circo; col naso all'aria, 
m'invita a contemplare la rispettabilis­
sima altezza dell' insormonlabile mu­
raglia di rupi che forma quel circo... 
Quando Noiraud creda d'aver sufficien­
temente oontoraplato, fa un nuovo voi-
taftiocia e torniamo sui nostri passi 
por riprender la nostra prima, .strada. 
Noiraud aveva dimenticato di mostrarmi 
il circo di rupi... .Leggero errore che 
era sitato ben: presto riparato, 

Il sentiero diventa montuosissimo, 
acoideutatiiesimo, durissimo... Io non vo 
più innanzi òhe lentamente, con influite 
precauzioni. Invece Noiraud salta svel­
tamente di roccia in roccia, ma non 
mi abbandona... Mi aspetta, fissando su 
me sguardi piani della più commovente 
sollecitudine. Pinalmeuta comincio a 
udire una spaoio di gorgoglio. Noiraud 
si malte ad abbaiare allegrameute. 

— " Coraggio — mi dica — co­
raggio... Arriviamo... Stai per vedere 

;Jo Chaudron. 
È infatti lo Chaudron, Uua sorgente 

46, il dott. Ignazio oav. Kenler oon 
voti 4S, il oav. dott, (Pietro Biasutti 
con voti 44, il nob. Nicolò Mantica 
con voti 87, ed ildqtt, Sartori con voti 
36 ad a secondo scrutinio riuscì,eletto 
l'oliavo il ; dott. Maurrtnar con voti 28. 

Yènnefb eletti a mémbi'i supplènti 
delia'Dé|iuiai!lonepro.yìhoÌale,l'avv. O. 
13, Bòssi oda voti éo ed il oiiv. .avv, 
Dqineuloò Barnaba con voti 87, 
,; A' membri: effettivi dalla Giunta pro­
vinoiala amministrativa î insoirono, eletti 
l'ftvv. oRV; Giiiooaò; Orsetti coti voti 
44,,rftvv.;L. .0. Schiavi con .voti 41, 
il CUV. Andrea Milanese con voti 40, 
il dott. Carlo Marzon* con voti 85; a 
membri supplenti gli avvocati Capo-
riacoo è Delfino ' 

A melhljridellàOomniisslohedi scru­
tinio sf nominarono j Troiito, Maurohar, 
Cucovaz, Oaratli, Manin a Gabtigi; a 
Boviaori del Cpiitò 1889; Billia, Ue-
oiani e, Marsilio ; per la Commissione 
elettorale politica; Mantica, Biàsnltì e 
Cavarzerani;; a; membri effettivi *pel 
Consiglio di leva; Prauiparo e Manin 
0 supplanii: Mantica e Manronor; a 
rtiembro pel Consigliò d'amministra-
ziónè dei manicomi di S! Servolo B 
S. Clemente in .Venezia; il coina. Bil­
lia j a membri pel Comitato forestale! 
Pài-issùtti, Simonetti e Marsilio ; a inom-
bri. per la Commissione dell'asse eccle­
siastico l'avv. G. B. Autonini e l'log. 
Vincenzo Ganolani ; a menbri pel Con­
siglio scolastico provinciale : Biasntti, 
Fabris, Schiavi e di Prampero; ad ar­
bitrii par la Commissiona suU'èmigra-
>, ohe : Deciani e Gtqpplèro ; a ràpprè-
aaiitante nel Cousiglio d'amministra­
zione dell'Istituto Sabbatini di Pez­
zuole 11 comm. Billia ; a membri della 
Giunta provinciale di statistica Pirooa 
e Caratti. , 

itatifloò il Consiglio la deliberazione 
d'urgenza relativa alla nomina dèi 
membri per la commissioni di revisiona 
della lista dai Giurati ; coma sopra re­
lativa ;al ricorso del comune di Marano 
Lacunare contro la bonifica della Valla 
Pantani; Come sopra relativa iill'appro-
vazioné i.'ello Statuto organico del Con­
sorzio idraulico Eossalon ; come sopra 
relativa all'approvazione del regola­
mento disciplinare dei custodi e roanu-
tenlori dei canali del Consorzio roiato 
dal Cellina ; coma sopra relativa alla 
approvazione del contratto per la ven­
dita del casello al ponte sul Meduna; 
come sopra relativa all' autorizzazione 
a stare in giudizio nella lite promossa 
da Pietro Del Pino fu Giacomo pre­
sunto possessore di un breve tratta dì 
scarpa della strada Poatebbana presso 
Colierumiz. • ' 

Venne approvato il prelevamento di 
L' l'I 1,870.77 dal residuo mutuo di 
L. 1,235,000 esisteote presso la Cassa 
di Risparmiò di Udina per colmare la 
deficenza del Consuntivo 1888 ; cosi 
pure il prelevaménto di L. 4830.40 dal 
residuo mutuo di L 1,235,000 por pa­
gare gl'interessi delle obbligazioni della 
prima emissione dal prestito contratto 
per le operazioni del oat.isio aooelera-
to ; venne approvala la divisiono beni 
del Legato, di Toppo in oomnnionaooi 
conti ' di .Prampero. 

Vennero rimandati ad altra seduta 
gli oggetti all'ordino del giono al num. 
!i6, 27, 31, 82, 33, 34, 85, 36 a 37. 

in seduta privata venne prescelta ad 
unanimità la signorina Elena RovigUo 
per l'assegnazione.di un posto gratuito 
presso l'Istituto nazionale delle figlie 
dei mililari in Torino. 

abbastanza modesta, d'un'altezza ugual-
menta modesta, cade a sprazzi e rim­
balzi in una gran rupe leggermente 
concava. Non mi consolt-roi mai di aver 
fat'o una cosi laboriosa ascensione per 
veder quella medioorissimn meraviglia 
se non avessi avuto per compagno di 
strada quel bravo Noiraud, ohe,è ben 
altrimenti interessante a ben altrimenti 
mer4viglioso dello Chaudron. 

Da ogni lato della sorgente,' in al 
ouni piccoli " chàlets „ svizzeri, sono 
stabilite due latterie svizzere, tenute 
da duo gìiivinette svizzere, una bionda 
ed, una bruna ; entrambe, in oestuma 
nazionale, sulla soglia delle loro due 
casetta spiano avidamente il mio ar­
rivo. Mi pare che la biondina abbia dei 
bellissimi occhi, ed ho già fatto tra o 
quattro passi dalla sua parte, quando 
Noiraud, prorompendo in furiosi la­
trati, mi sbarra risolutamente la strada. 
Avrebbe uua preferenza per la bru­
netta? Cambio direzione Era proprio 
cosi, Noiraud si calma coma per in­
canto, quando mi vede seduto ad una 
tavola dalla sua giovine prUelta. 
Chiedo una tazza di latte. L'amica di 
Noiraud rientra nel suo siiatolìuo e 
Niiiraud le tien dietro. Da una finestra 
semiaperta seguo con gli occhi il mio 
Noiraud. il miserabile,r Lo si serve 
prima di me. È lui, che il primo, ha 
la sua granda scodella di latta. Si é 
venduto il furfantai 

Dopo di ohe, oon lo gocciole di latte 
ancor-sospese ai suoi baffi, Noiraud 

viene a tenermi comp ignia a a guar-
dai-mi bere il latte. 

E li, entrambi, assolulamente; soddi­
sfatti l'uno^ dell'altro,, respirando a 
pioni polmoni l'aria viva e leggiera 
dada montagna, passiamo' a tré o quat­
trocento metri dell'alièzza una deli-
zi'isa mezz'ora. Poi Noiraud incomincia 
a dar q,ualoh6 segno d'impazienza odi 
agitazione. Adesso, leggo ne'suoi occhi 
come in un libro aparto. Bisogna pijr-
tire.. Pago, mi alzo e mentre ma ne 
vado a destra, verso il sentiero che 
conduce sulla montagna, vedo il mio 
Noiraud che va a piantarsi a sinistra 
al principio d'un altro sentiero. Egli 
fissa su ma uno sguardo serio, severo. 
Quanti progressi ho fatto in dua ore, 
e come la silenziosa eloquenza di 
Noiraud mi è divenuta famigliare 1 

— Ohe opinione hai di me? — mi 
dice Noiraud. — Credi ohe voglia farti 
fare dna volta il medesimo oamrainò? 
No davvarol Discenderemo per un altro 
sentiero. . ., 

Discendiamo per quell'altro sentiero. 
La mia guida mi lascia tutto il tempo 
d'ammirare un notevolissimo punto di 
vista, e quando ci separiamo alla sta­
zione, ecco come traduco l'ultimo 
sguardo di Noiraud: 

— Siamo in anticipazione di venti 
minuti,. Non , sono io quello che ti a-
vrebbe fatto perdera.il treno 1 

Lodovioo Halevy, 

http://perdera.il
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A'ileoipi/,ii>iil cu.iti'u dt'pisito di valori o merci. . 
Valori imbWioi . . . . 
Cmioló.ad esigerà 
Conti oorronli garantiti da deposito . , . . . . 
Datti con banche e corrispondenti , , . . . . 
Stabili di iiroprietà della B.inca e mobilio . . . 
Kseroxio Cambii,Valuto. . . •_ . . • . . • 
Deposito a cauzióne dei fnnzìonari. 
Oepo.̂ ìco a f̂ auz àne anteoip.iZioni . . . . . . 
;Detti liberi . . \ . , . . . . . . , . , . 
Kesiduo spese di ordinaria amministrazione e tasse 

PASSIVO. 
Cttpit»le 
l'ondo dì riserva 
Fondo evenienze . . . . '. . . . . 
Conti correnti trattiferi . . . . . . . 
Depositi a risparmio . . . . , . • . 
Creditori diversi <i bàncbe corrispondenti . 
Azionisi! per residui interessi e dividendi 
Depositanti a cauzione . . • . . . . . . 
Detti libeii . . . . . . . . . . . 
Utili lordi del corrente esercizio . . . 

WESBRCIZIO 

1,047,000.-
523,500.-

. . .1. 523,500. ^ 

. . » 201,779.80. 
• ' » ; 8,907 49 

L. 734,187.39 

Udine, 30 Novembre 1889 

Il Presidente 
HsdniLKn. 

30 Novembre 
L. 5 2 3 , 5 0 0 -
. 19*1,007 74 
> 2,580,609,05 
> 4 , 0 5 0 . -
» 343,032.20 
. 923,203.87 
. 14,490.87 
. 075,994 25 
> 294,297 83 
» 73,582.90 
» 4 0 , 0 0 0 . -
> 183,800.-
» 2,080.419 10 
» 951.421.15 
» 54,202.98 

L. 8,950,481.72 

!.. 1,047,000.-
» 201,779,90 
. 8,907.49 
> 3,178.045.59 
. 089,707.58 
. 420,903.51 
» 2,122.82 
» 2,274,049 10 
. «51,42115 
> 20^,484.58 

L. 8,968,461.72 

Il Direttore 
. nienzActonA 

O l i o r a z l a n l o r d i n a r l o d e l l » BiincA. 
Riceve Vc«'»innc«lì In C o n t a C 'oprente corrispondendo l'interesse del 3 a 

3 '/> °k secondo delle di,'iponibilita delle somme e fino al 3 'U 'la se vincolati ad un anno. 
Nei versamakU in Conto Corrente virrmno acoettate sema perdita te cedole scadute 

ed i titali estrati e pagnbìli •uUapiisM. 
limette l i lbr i^t t l d i l U s i i a r m l o al 4 Vo con facoltà,di disporre fino a L. 3000 

a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di tre giorni. 
Gli in'.er''S3Ì soni n Iti da ricoltezia mobile e Oiiì'taliasdbiU alla fina degni semestre. 

Accorda AiilooIpnsBloiil sopra : o) carte imbblioho e valori industriali ; 6) sale 
greggio 0 lavor.lo e cascami di seta ; e] certificati di deposito merci, 

Sconta C««»Ml>lnll alineno a due tirino con scadenzi fino a sei mesi, 
Coilolo di Uendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 
Apre D r c d l H i n Conti» C o r r e n t e giraulito da deposito. 
Eilasda iroinedÌHtaineiiteAsseB«t«>ol B a n c o d i Nnpoll su tutte le piano 

del Regno, graluitamente. ; 
Enfile Asi icgnl n vl«(a (ohòiiar .s) sulle principali piazze di Ans t r lA, 

Fr i inc lH, G o r m n n i n , l i igrhil torri t , Anior lon , 
Acquista e veiide VnlorI o Vl to l l InduAtr iul l* 

, Riceve V a l o r i i n Cnstn i i ln come da regolamenio, ed a richiesta incassa le 
cedole o titoli rimborsabili. — _ ^ _ _ _ ^ _ 

Tanto i valori dichiarati'i'eìiei pirghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale D c p o s l t b r l o rccenfemeiite costruito per questo serviato, 

Kseroisce r Ksn t to r ln d i Ud ine . 
Rappresenta la Società l 'Ancorn per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti graluitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio di Caimhlo V o l u t e (Contrada del Monte) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

Esistenti 
Deposili 

Rimborsi 
Esistenti 

Esistenti 
,DeposiU 

Rimborsi 
Esistenti 

l l n v i i u c u t o d e l C o n t i C o r r e n t i r r u t t t r e r l , 
<d 31 ottobre 1880 . .. , . . . . . . L. 3,140,058.— 
ricevuti in novembre . . . . . . . . » 556,588.99 

fatti in novembre » 
al 30 novembre — 

3,698,641.99 
518,595.40 

m o v i m e n t o de l Oepoii l t l a n l s p a r m l o . 
al 31 ottobre . . ., . . . . . . . L, 662,450.58 
ricevuti in novembre . . . . . . . . » 65,00315 

L, 717,453.73 
. . . . . . . • 47,748,15 fatti in novembre 

af 30 novembre . 

, L. 3,178,045,59 

L. 869,707.58 
.Totale dei Depositi L. 8^8*9,9a8.19 

. I P e r , A n t o i i l o B ' r t s s o r , ler-
sera, il' urgenza, venne convocato il 
Consiglio dalla Società operaia nonoliè 
i presidenti delle singole Associazioni 

.cittadine per, accordarsi sulle onoranza 
funebri da farsi, al primo pceaideute e 
primo socio effettivo della Società ope­
raia generale A i i t o u i o P a S S C P . 

XI Consiglio per appello nominale e 
ad unanimità, sdeliberó di offrire una 
corona a noma del Sodalizio al suo 
primo presidente; di accompagnarlo 
con la bandiera sino al (limiterò nel 
qnal luogo appos'to inoarioato verrà 
incontro col gonfalone sooiaìa. 

1 presidenti 0 loro delegati delle So­
cietà operaie più anziane ed un Con­
sigliere comunale operaio, terranno i 
cordoni, 

Parecchie bandiere e rappresentanze 
dì Società faranno atto di presenza. 

. Venne incaricata apposita commis­
sione per tare la guardia d'onore alla 
aalnia. . 

La scolaresca della Scuola d'arti e 
coeatieri interverrà in corpo ai fune­
rali. 

La Giunta comunale, dietro rio|iiesta 
della Direziono della Società operaia, 
ha ponoeaso ohe la Banda cittadina in­
tervenga ai funerali. 

'WKi» • t i i i l t i t r o . Con : r. Decreto 
il oividalese oav. Vitaliano Viamara, 

tenente contabile nel corpo d'Africa, 
venne promosso capitano, contittuando 
a pres.tar, servizio nel corpo medesimo. 
E questa una promozione' per merito 
che onora molto il distinto affidale, 
al quale facciamo la nostro congratu­
lazioni. 

S u l l ' i n p o n i l l o d i I e r i l ' a l t r o 
ricaviamo e pubblichiamo; 

La famiglia Orlandi di Cnssignacoo 
vittima dell' incendio scoppiato nel gior­
no 1 corrente aveva bensì assicurato 
in passato la propria casa : ma fatal­
mente, all'opposto di quanto fu annun­
ciato in un giornale cittadino, la me­
desima non aveva rinnovato il contratto, 
per qui il disastro è venuto a colpirla 
in tutta la sua gravità. 

C a n s r n t u l a z i o n l . Sappiamo che 
il consiglio scolastico di Potenza ha a-
dottato quale libro di testo le Nórme 
diiaUiohe per l'insegnamento deU'a-

griooltura compilato dalla signorina 
Toffaloni di Clvidale. 

Facciamo le nostre congratulazioni 
alla distinta maestra, 

rówseo C a l t u n c o . In Piazza 
Giardino Grande è viaibila il Museo 
Cattaneo. Si raccomanda particolar­
mente ai genitori di condurre i loro 
bambini a visitarlo trattandosi di un 
trattenimento puramente litorale. 

C i i c t n i i l * ó | > 9 l n r e E i e o n o -
Il t lc4i 4 1 UlIUilC, Ecco io stato di 
gestione della Onoina economica po­
polate di Udine durante il mese di no­
vembre 1889 ! 

Parte attiva 

m^:'^ ^'>^^. Sniariìio 
taHiuni 

Uiiicstre : IIS26 - l O 1180,60 
Oatìii 670; - 1 5 lOO.SO 
Patii 1 0 2 5 1 — O B 61'J.6B 
Vitti : 1698 - 1 0 159.80 
Formaggi 313 - 1 0 81.30 
Verdure alóiì —05 107.60 

Totali 26809 — ÌÌ094.25 

Parte passiva 

Speso dì confezione L. 1660.81 

Spesa al personale, è diverse , 396.55 

Totali spese L. 2055.86 

Utile netto L. 38 39 

O s s e r v a z i o n i 
Si fa avvertenza oh» in questa di­

mostrazione non sono calcolate le qnute 
d'ammortameìito del capitale per le 
spese di primo impianto al cui congua­
glio si provvede colla chiusura dell'eser­
cizio annuale. 

L'«liop, 2 dicembre 1889, 
Il Presidente 

Giov. Colloredo 

S t t l j g i f t n n t i i r t t c<l MBiing^to 
<icli<i s i ' t c . Sete entrate nel rhese 
di novembre 1889. 

Alla stagionatura : 
Greggio colli a. 10, k. lOOiS 
Trame „ „ 15 , 1365 

All'assaggio ; 
Greggio 
Lavorate 

Totale,„ 119 „ 11391) 

n, 229 

Totale „ 285 

V e i i t iN ib i l i O b l i l i t e n z t o i i l . 
Ieri fu il primo giorno della riaper­
tura degli sporteli! della Banca Nazic 
naie per la vendita delle nuove obbli­
gazioni dal Prestito a' Premi Hìordi-
nato. 

Com'era a prevedersi, fu in questi 
giorni un affollarsi del pubblico agli 
sportelli della Banca per acquistare lo 
obbligassioni del Prestilo a Premi Ri­
ordinato ohe oonoorronoal gran premio 
di mezzo milione. 

^1 l u e i o i l i Àic\n»tori:. Ecco 
le solito previsioni per; il mese di di­
cembre ; ,, 

Dal 1." al 6 continua il freddo, il quale 
sarà rigido nelle regioni a Nord-Ovest 
e al centro, Tempi cattivi in Svizzera, 
e nell'Alta Italia, in Germania. Neve. 
Venti variabili, in tutti i mari, dal 3 
al 4'i violenti sul mare del Nord, e 
nell'Oceano: persistenti a levante del 
Mediteraneo ,• golQ di Genova e di 
Lione, agitati) navigazioùe difficile sulle 
costo dell'Algeria, de|la Tunisia, della 
Trifblonia, Altro periodo di freddo alla 
luna piena, che comincia il 7 e finisce 
il 15. 

Freddo intenso, all'ultimo quarto di 
luna, che comminoia il 15 e finisce i| 
22. Vanti variabili e forti sull'Oceano 
Atlantico ; Mediterraneo agitato, sulle 
coste orientali della Sicilia e Candia. 

Tempo mutabilissimo alla luna nuova, 
cioè dal 22 al !^9; freddo intensissimo 
dal 29 a r 31. 

In complesso la temperatura sarà 
fredissima così dice Mathieu de la 
DrOme e davvero ci vuol poco ad in­
dovinarlo ? 

ItM P i t s t o r l a i l n d e l T e n d o 
nella sua ultima puntata, contiene il 
seguente sommario : 

Volpe, li burro e le latterie dell'A 
gordino — Mazzon, Gallina Padovana 
e di Polverara — Maraglio, La prole-
osi — Cancanini, In campagna — 
Vico, Per la caccia — Bibliotecario, 
Rivista bibliografica — Chinati, Campi 
d'esperienza in Friuli —^Focardi i vini 
al concorso di Verona ~ Taglio delle 
uve meridionali colle settentrionali — 
Franchini, Zolfi semplici a rameici — 
Di qua e dì là. 

C n H t r n e l A i t l r t > r i ' » T l « r i e . Il 
Consiglio di Statò ha emesso avviso 
che tenute le avvertenza date dal Con­
siglio Superiore dei lavori pubblici, 
>ulla base del proposto capitolato, sì 
possano bandire i pubblici incanti per 
l'appalto dei lavori di costruzione del 
tronco da Caaarsa a Spilimhargo, nella 
ferrovia Casarsa - Spilimbergo - Gemona 
La spesa complessiva preventivata per 
la costruzione del tronco, ammonta a 
L. 2,395,127.69, delle quali L. 1 mi­
lione 504,Bt)0 per lavori e provviste 
comprese in appalto, e L. 890,627,69 
a disposizione della Amministrazione. 

S a c l c l i i O i H t r n I n fifiiernle. 
Operai, 

Il primo dei nostri Sòci effettivi, 
Colai ohe pitt d'ogtii altro ha lavorato 
per fondare la nostra Sootetà, e nei: 

; j r imi anni, colla fermezza dètproposttl 
è bolla aiourezza della nobile :(!ttB«a,:di-
rèsse le sorti della rtoalri làtitnziódei 
non è piti. La dipartita di ; 

, A n t o n i o f w g s e r 

è lutto grandissimo per la Società, no­
stra, ohe ricordava in Luì là diffloultà 
dei primi momenti cosi gagliardamente 
vinte, creando intorno a sé l'èffotto e 
la riconoscenza di tutti.. 

La memoria di Lui vivrà eterna 
nella nostra Assooiajione, e l'esempio 
di quanto Egli, fece per Essa, ci sarà 
sempre dì guida nel raggiungere la 
meta prefissa. 

Operai, 

Il numeroso concorso all6>funebri ono­
ranze, dimostrerà, come noi sappiamo 
ricordare Chi tanto ha lienemeritato 
della OIBSSO operaia. 

Udine, 2 dicembre 1889. 

LA DIREZIONE 

L. Hiszani-L. Spùnghia-L. Sardusoo 

0. Nigris-S, B. Romano 

I funebri avranno luogo domaìii, mar­
tedì alle ore 3 pom. partendo dalla 
casa in Via Prefettura N. 5, 

C i r c u ì » l i b e r a l o i n d l p o n -
t l c i i t f . S'invitano i Soci ad inter­
venire ai funerali del compianto si­
gnor 

J l n l t o n l o F i t s s i e p 

che avranno luogo quest'oggi alle ore 
3 pom. partendo dalla Via della Pre­
fettura Sf, 5. 

OKMervazIan) n>(!(earol»|[liib« 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Dicembre S ore 9a ore 3 p oro 8 p. gìor. 3 oro 8 p. 

Bar.rid a IO' _ _ 
aliom 118,10 
liv, del mare 758,3 T64.5 752 9 756.6 
Umid' relat. 58 59 75 83 
Stalo d. cielo «operto coperto misto misto 
Acquacad.m -̂  — ~ |(dir8ziOne W — NW NW 
^(vol. kilom, 4 0 1 2 
Terra, oentig] 2.8 83 1.1 1,8 

TemMralurai" '?" '™-~8'3 
' (minima— 0,8 

Temperatura minima all'aperto -. 2.5 
T c I c g P t t i u n i a i t x ^ t c o r i c o del. 

l'Ulftoio Centrale dì .Roma. — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno 
2 Dicembre 1889 : 

Probabilità ; 

Venti da freschi ad abbastanza forti 
settentrionali — Cielo nuvoloso con 
qualche pioggia 0 neve versante Adri­
atico, generalmente sereno altrove. 

Brina e gelate continente ~ Mare 
da agitato a molto agitato coste A-
driatìche. 

(Datt'Osserv. Meteorico di Udine) 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine 113 dicembre 1889i 

LEGUIMl FRESCHI 

al Kg. L. -^ Patata 
Fagìuoli 
Tegoline » . —. 
Peperoni » —. 

GR\NAGL1E 
Frumento all'ettolitro L. 16 
Granoturco nuovo » 9. 
Giallone » 12. 
Giallonoìno » 11. 
Segala nuova • 10. 
Cinquantino » 7 
Lupini » 4. 
Sorgorosso » ~ . 

Castagne » 10. 
Maroni » 25. 

. 7 —. 
,30 —.-

10.-
10 —,-
15 —.• 
,50 —.• 
50 - . -

- 14.-
- 30.-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 1 
Rendita austriaM (carta) 

Id. id. (arg.) 
Id. H. (oro) 

Londra 11,79 Nap. 9.S9 
MILANO 1 

Bandii» ital. 96,06 sera 
Napoleoni d'oro 20.17. 

PARIGI 1 
Ohiusa» della seta Ital. 
Marchi 131.90 

86,20 
86,86 

107,76 

98,03 

94,92 

98.81^ 
85.80; 

VENEZIA 2 

Beod. Italiana S>/, god. Igonn. 1690 

Aidoni Bue» Nùfónide:. - > . . . 
n SànCR Teaéta ex dMd. 
, B»Bii» di Credi V«. fióiin 
, Sdolelà Vsn; Coitr. nóinin 

_̂  , OoionlSoio V«iiM. 4M apr, 
Obbltt. Prutlto di VèaMl a prèmi 

. •„,,'=-»• visi»' : 
•mài tai-

Oambi 
Olanda . , , . 
germini», . . 
J'ntàeit. . . . 
Belgio . . . . 
Londra. . . , 
svizzera , , . 
•pleaii»-Trial. 
Bai!i(»n.«aiir. 
Peniìl daao ft. 

4 — 
i S -

i -
5 — 

101.10 

tifile 
101.66 

àB.'is 
2M/7- 11188/8 
2i6/'-ai6;/a' 

da 
98,: 
95.65 

Boe!— 
m.-
311.76 

: » ir» 
da 

Me»i',') 

(SS?:; 

aM9,: 

. S c o n t i . 
Bine» NazIoBale 8 —. 
Baooo di Napoli 5 — 1 ^ Iiit8t«i«!«u tótìof-

paiionaKondlUS •/, e tttoUgtrantitl dallo Stalo 
«otto forma di Conto Oetr. tane 6 p. —</.. 

. tt»r«e-

2 1 - -

MILA»0 2 
Kenilt, 98.37.— 
A», mar. 211—.— 
Csm.Lott.2S.25.; 
, Fra,lOl,/06—ÌIOI. 

, , Bori. 138,7).— 66.— 

PARISI a 1 
Bend.Fr.8»/, 9l'45.— 
Band. 8»/, por. 87 63.— 
Rend.4'/, 10513.— 
Bond. Itolisn» 94 02.— 
Cam. an Lond. 35 3,'ll/3 
Conaol. inglesa 97 6/ iu 
Obb.fetr.ital. 8Ì5 76.— 
Cambio ital. 0 16.18 
Eendit» ture» ,17,70.—i 
Baa. di Parigi 8U:-^.— l 
Ferr. tuniaine 48^35.— 
Freitltò egli. 468 66.—{ 
Pre. spago, est. 73,37,— 
Banotsoonto Hi~,~\ 

, ottom, 63B43.— 
Cred. foDd. 1836—.— ' 
Anioni Suoi! 3317,—,— 

HBENZB. a 
Beni itsllant 96 
Camb. Londra 36 

. ITiuiola 101 
A«.rorr.Mer.79S 
„ MoHUare 677 

VIENNA 2 
Mobiliùe SIE 
Lombarda 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam. in Parigi 46 
„ au Londra 118 

Reo. Austeiaoa 
Zooataiiiojor.— 

BERLINO 80 
Mobiliare 103 
Ansttlvilie 
Lombarde r-
Raild.it«Ilan» 98 

L()NDRA 38 
Inglese ! 97 
Itàliiuio 9J 

86,— 
30.-- , 
181i3 

9PJ-ig 

70.-^:': 

8/16 5 
Ili-) 

Proprietà della tipografia M. BAEDtìSOO 
BUIATTI AMasANDRO, gerente respons. 

„ Presso tutta le Sedi e Suoenr-
*^- sali della BANCA NAZIONALE 

dal 2 al 30 dicembre ai veni' 
dono la nuove obbligazioni del : 

PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
Bsyllaoqua la Masa che oonoorrono per 
intero a tutti i premi della grandiosa 
Ei i i t ra iKl i ine 3 t f i i c c i u b r n eoi 
primo' grande premio dì 

Lire S00,000 ^ 
pagabili contro la presentazione delle 
obbligazioni nuove estratte. 

Ogni obbligazione costa-L. t i l . f t r t . 
Il pro)framma si distribuisoe gratis, 
Le Obbligazioni si vendono anche ; 

presso tutti i oarabìavalute. , 

LUIGI Z AMORI 
Eintivn: 

Via Savorgnam, ».U Piazza dèlia Bórsa, ìt) 

Bieca Esposizione per la Vendila^Saamblil 

di ' ' : ' • , -

Pianoforti, Oigaaì-: 
ed. .AJXXxxaxià^xxxx';/s 

Rappresentanza . 
delle 

Primarie Fabbriche di tulli I paesi 

NOLEGGIO--- ' :^ : 

PRESSI) Ili omomu ' 

H. BARDUSGO 
l l d l n « — Via Merciitoveccbio — C d f n é 

MPflSlfO lEIJLUSiVO 
A PuiGiEzi n i F A n n n k c A 

DELLE ' 

CARTE !)! PAGLIA 
e d'altr« qualità ; , 

DELLA -

CABTIEMA BBAJàl 
SI TIHIZIA, 

t r r n r i r r i ' 1 iii', ' •— T̂I"; ' Tm'M;gì[.ì'gi"r"a'"T~ 

Orario ferroviario 
e della Trainala 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi 9[uarta pagina) 

http://Csm.Lott.2S.25


IL FRIULI 

Xe inserzioin dail'Estéro pfT II Frinii, si ricevono egeltislfameiile presso VJk^mm Pr̂ nfìip*!* di PtìbbMc'4:à 
E. E. iOblieght PaJg" e Roma, è per riuteriio presso l'Amministraziane del Rostro giomBlp. 

l^l5TP*'SSSftS^^H"d!l9 ©fi' J,*̂  J! ""U-liS C E f f J f S ^ U; U"*|*<!S9 

ECO BAH 
y ft?*'9?''SS3 'CS^'it'SUSl C^?''4**C£l9CS!'''ÌI''8SlS.C!5*'5lP'*^^ »• 

:! 

PKlEMIATO 
iifilLlMENfO A MtTillE 10 mm 

p r k twbbi^aziioiie di I4STE uso QIIC) e ftoto LgCMO. -- CORNICI ed OÌNATl in CARTA PESATA dorati m&io* 

IPiiiAFIA 
• ,;'•'.••fPiazza:'^G-iairdiiM),-iN.-'17.'-': , 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udiae •- Editrice del Gioriaàle iqu^ 
dianoIL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GlURIDICA-AMMIf^lSOPRATilA 
r- e si assume Ogni gènere di lavtrtii 

CiRtOLERIE alservirfo delle Scuole Ooffiuìp̂ alidi'Udî ^̂ ^ 
di disegno e cancelleria. -- Speeéhi, quadri ed oleografìe. -- Deposito stampati per le 
Ammiùistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle X)pém *Pie è «Ielle J*abbricoriei 

Via Mercatbvecchio-T7 Via Cavour^ N . 34. 
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A. ANGHINELLI- -FIRENZE-

A n i f t ' r a Oat(ii<}0a Geiif.mle. 
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A T t é ÙFplÒlÀLÈ '• '• 
fielojJoBa, {1*1 Consìglio Superiore il'lndusliia o COBT, 

mfrcio, anils qunlo S. E. IL MINISTRO con Decreto 
Giugno 1887, conferiva ;»! Clvy. A. A l i s ' l l -

,IÒiiaJI>rl,lf:lMe|iWsl'» •>'»••? » ' McrUo J n d u v 
s l r l n l c e X i r e Mi l le di' prèmio. 

. f A. A n s l i l n e l I I , Vlrenx'e... Qóostj fabbrica 
prepìira ;va5Ìe/:(|^alità,tì'iixcbi(istro, le. più in voga .'sono 
il Nero Oasn ed il Nero ;o«plHtlv,o, usati nelle 
grandi Aàiniiiìit^à^ioni ece e sjmerciaii in Italia e fuori. 
È'q'uclla che fie proiiucc inng i t lo r q a a i i t H i t .tra 
le falib.richc italiane ed i suoi incliiostri sono i so l i 
Mnilwnnll che al dire stesso dell'Economato Geiierale 
Uinlstro di A. I: e C , possono' sostituire e o m e qnn-
Illjt quelli Antoini di .Parigi e yendgnsi a minor prez­
zo L'uso; del Vct iocl j t raffn-Àngli lucl l t è an-

fdiitò sempre aumetiyndo pel biioo mercato" a cui il fab-
.b ì̂cante e arrivato ,poterlo smerciare...». 

Àstici' ^hxiwyit, 
4 VKKKZU' .DA V.BHSZIA 

or« .4.40 ant. diretto • 
; „• S.lSunti .omnibiiB 

dirotto , 2.20 p. , 10.40 « t . ,ort.»tbuii 
.ontìibua^ • ' ::W8 pV : • a.4Qp.,. 

. . . , 6 Ì 0 „ 
. dlrrtiio 

Qisnibns' 
•rilMttO.,, 

. = , 10.10 p,5 
,,,11(10, Pi 

: • a.4Qp.,. 
. . . , 6 Ì 0 „ 

•'pmnìbtia; 

't DStNlI 
ore 7.40 »nl. 
.wlO.06 «m. 
, 8.1Bip. 
„ 5.42 p. 
, n.06cp. 
„ ,a.24,« t 
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?el0ci|rafoAngMnelli | 
LA S O t A ECONOMICA ED INALTERABILE 

L, 6 la Beatola ifi ì hilogr. 

Deposito in UDINE presso il:,Negoz;io di Carlo, 
leria Ì V I A L U C O B A K I t l f s t O i.i Mer-
catóv,eooliio. 

DELLA 

Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE H 3958 T 

Par t enza jBissa il 10 d'ogni mese M 
DA «BNOV.^ m Wi 

Monteyideo,'Biieno3"Ayres e Rosario ' ^ 
V I . c e Ì é r , l « ) s S m o " v u | ì o ^ e . ^ 

CeiEitaiw CANPÓJ^LE . 
p a r i i r à i l 10 n i o c m b p o 1880 

^ , L ^ g ' ' g ' i q x,xs.,':,;^C3,'gloxaaì 
LiSer^i^l-f lir|ap|iinn.<ttbll.o 

[% Pane fresco — Carne fresca j—'Vipo.isoèlto peî  tutto 
il viaggio, 

lllOgJnnaio ISàO.prtfcWa G1N0VA;\1 vap,,|UPJ ,, 
Capitano AlifORAC, 

;, Per merci .8-passeggieri dirigorsi a: GENOVA, al Race. Vilt. 
SAUyMGUE piazza Campetto; 7e;rpiazja Bianchi, 15:; ;i-iPari 
pas.seggieriidi terza classe .rivolgersi. all'Agente d' emigroaiona 
incaricato sig. FELICE VOLPE, GENOVA, via d(jl Csppp,.i8. 

onnib. 
.diretto ; 
ó^nib. 
««nib; 
diretto 

.ore 8.60 IM 
- , 9,48,ani 

' ' ' ' ^ ^ • ' „ 7.98 p: 
,, :7;61 p. 

Pi'POWTUgBi 
ore 6.20 mi. 

v/^:"2:24:p.; 

omnìb. 
diretto 
dionlti. ' 
'òiiiHb.. 

6.»8 p. I iSire».-» 

óre 9.15 nt. 
11.04 „ 
6.10 p. 
7.28 p. 
8.12 p. 

DA Q S m 8 
'ore 2.65 KiA. 

, 7.63 Hill. 

• y-io ». 
V, 8.40 p . ' 

oainìb, 
misto 

'Osaail). 

AiCORMONa „ 

.0(0 8.86 SOI 
, 8;80 ttt 

12.47 p. 
, '4-20 p. 

•, .6,48ip, 

Di.CpBMONS 
on 10.20 ^it. 

; 11.50 ant. 
2.46 p. 

, 7,1() p. 
,12;20.a»t, 

0»(nib,, 
osSTilh '• 
misto. 

•òÀmiins 
Bl'tO 

A.nniwB; 
ori ,10.67 mi. 

12.86 p. 
4.19 p. 
7.«0p. 
1.06 la t 

-DA-oomB -
ore 8,(8 ant. 
• i " • * , • 
, 8.80 p . 
'» 8,40 . 
. , , 8.28,, 

.misto 
A-OIVIDAtt 

ora 9.26,sat. 
„ nlm •-•• 
. 4.01 p. 
, 7 U „ , 
n 8.67 , 

BArOl VIDAta -
ora 7,r- ant. 
, 9.44;,\ 
a 12.27 p. 

' , A S O F , ' 
H ' 8 0 , 

misto 

omnibus 

A BDlHll 
oro 7.81 «n 

10.1* , 
12.68 p. 
4.69 p. 

f iDA'.BWNB 

loro 7.60 «nt.-
I . i-i« P. 
I ,• 'B.20'-p,£ 

misto 

'Omnibus 

A POBTOOB, Il D A P O B T O O R . 
oro. 9.49 irat. ore 6.61 ànti 

8.87 p.il „ ! • !?? : . . 
misto 

A DDINB 
oro 8.B2ànt, 

8.03 p. 
6.31 p. 7.:16 p.-i| V *.23 pi 

C^lnciiJIèMae — Da Portogrnaro per Venezia alle breH.28 ànt. e •7;;B7 
"pòm. arriva a Venezia 2 e 10.20 pom. . i Da Vedozia parteiìzii 10ll5 

; .:ai!i,V,;,afi;i,vo " ' " >" •-iPortpgruaro alla oro 12.46. 

ORARIO DELLA T E A M V I A A V A P O R E 

UDINE!-SAN DANIELE 
Arrivi 

A ^. DAtliELE 

ore 0i48 ant 
12*0 p, 
a44ip; 
,7.44, p. 

Partemi 
PA S.-OiiNIBLE 

ore 7.— ani. 
» I0.?I6''V 
. 1.45 p.: 
»,4.^L,»-, »:a.33 > 

GyARieÈ 
c a r e bene It» ma la t t i a . 

e non a|iparen<einsn(e dovrebbe essere lo scopo di qgi ii 
, ^ . - - - ^ - ^ / a r n m ^ a l o ; m- invece moHissimi sono coloro che af» 

letti da malatt.i_S'_à'pgrete (Bletìritoàg'i* in > genere) non guardano che a far 
Boomparira a] più pti38to ì'app'^rétiza'.^de) male ohe li tormenta, anziché di 

struggere per sempre e radicalmente la oausà i ohe 1'ha prodòttoj è per ciò ì a r è Adoperano astringanti; dannosissimi alla 
8au( | propria, ed a quella della prole nàscilura. Ci6 succede latti i giorni a quaìi che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof,, tt/ZG/ MflT/t dell'Università di iPf^via, ; ' -' 
_ .Qpcstai pillole, che contano ormai trentadu» anni dt succèsso ineo'àtéstàto, per le coutinne e perfetteguarigion.i degli scoli 

81 roceuti ohe,cronici, sono, come lo attesta il.vilente Dott. BaKini di Pisa, l'unico s'veroVrimedio che 'unitamente all'acqua 
sedativa _gHarÌ90iino ra(lio?lmer.te dill • predeltei malattìe (Blenhorragià, catarri uretrali e restringimenti d ' o r i n a ) . j S p e c M I -

Ogoi giorQoJvisita mèdico-chirj)^rgiohe dalie IO ao^. alte 2 p. Gonaìilti anche per Oorrisfioildéiìzà, 

I U T B n T f l A ^'^^ '* ' " ) * Parmaoia Ottàv io Gallèani di Milano con LsbojAtorio Piazza SS. j 
I l l ' l ^ r l ' I l i l P'^'™ ® v ' ' ' ° ' % possiede-la;fedele e magisfràle, rioeim delle vere pillole dèi 1 

.. A l i l i At*MÌa.,»roL.I.Oim P&RTA' dell» Utìivorsità^ ili Pavia: : ' ' j 

20 
StabiiipeELto Chimico Iiidiistriale 

DEL " 

;GaT.4AMHI]!IELLIFMe 

« ,J">;^Ìa"'lovagUa: postale di. t , 4, alla Karm^icia^^i'Tenéó s'uodeasgre>l eàlIeaiiÌTr oon Laboratorio chimico, Via Spadan 
N 15, Milano, si ricevono franchi,nel,Kegno ed all'estero: — Una scatola pìllole dèi prof, l-ui'gi Pori». —-tln flacone dj 
polvere por aoqua.sedativa, coll'istruzione sul|naodo di usarne. î r. , .• • ' : gg -

• mvendifori r In tIdlne,^Fabris A., Gomolli F., Filippifzii-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; :«pp-l»jl», C. Zap.ettt e Pontoni farmacisti!! 
T r l c » f t , Farmacia C Zanetti, (3. Serravano; aBaV^,,.Farmacia: N, Androvioi T r e n t a , Giupponi Carip, Frizzi C.,r Santoni; Sn i ln i rOi , 
Alnnoyici Vei^iciBl^, Botner.i i ^ lnme , G. Prodam,, JaAel F,; H i l a n n , , Stabiliinento C.-Erba,' vi». Marsala n. 8, Oi sua sucowsde 
Uallona Vittorio,, Emanuele ,n. 72, Ca.sa,A. Manzoni a,Comp. via Sala 16; •»«»••>«, via Pietra, 96, è in tutto le principali'Farmacie del 
Regno. , "̂  , «̂ì 

Udine, 1889. - Tip, Marco Bardwoo. 


